
Domenica 
30 Marzo 

 
 

DOMENICA IV 
di 

QUARESIMA 

07.30 
 

09.00 
 
 
 

10.30 
 
 

18.30 

 

Per la comunità 
 
Zanellato Mario e genitori - Carraro Luigina - Codato Tarcisio, genitori, suoceri 
e genero - Avondet Eli e Wilma - Berto Emma, Gioacchino e Gabriella - Dorella 
Vittorio e familiari Pegoraro Marco - Pesce Amabile 
 
Scattolin Aldo ed Angela - Crosato Leandro e Busatta Amelia - Venturin Fabio - 
Mauro, Walter, Vittorino e nonni Daminato 
 
Famiglie Testa e Tonon 

Lunedì 
31 Marzo 

 

18.30 
 

  

Martedì 
01 Aprile 

 

09.00 
 

18.30 
 
 

 

Bonotto Ivone 
 
Per i sacerdoti defunti della nostra parrocchia - Barbato Otello (10° anniversa-
rio) - Gobbo Danila - Zecchin Vincenzo (10° anniversario) - Defunti famiglie 
Chinellato e Michieletto 

Mercoledì 
02 Aprile 

 

18.30 
 
 

 
Per tutti i defunti dimenticati - Nadia Giacetti ed Elvio - Famiglia Casarin Gio-
vanni, Ines, Luigi, Onorio, Maria, Amedeo ed Angelo - Marchi Giovannina, 
Scattolin Luigi ed Ermerino - Bovo Levina e Simionato Bruno - Michieletto Vito 

Giovedì  
03 Aprile 

 

18.30 
 

  

Venerdì  
04 Aprile 

18.30 
 
 

 
Crosato Leandro - Bertoldo Moreno, genitori e Petenà Barbara - Morosin Agne-
se, Antonia e Silvio Pamio - Defunti famiglie Chinellato e Michieletto 
 

Sabato 
05 Aprile 

18.30 
 
 
 

 

Vivian Daniele, genitori, suoceri e cognati  Rita, Giuseppe e Franca - Bonaven-
tura Antonio, familiari, Bragato Natale ed Ofelia - Zorzetto Amedeo, Anna e 
familiari - Michieletto Valentina e nonni - Tellini Giovanna e Dina - Furlan Elio e 
familiari 

Domenica 
06 Aprile 

 
 

DOMENICA V 
di 

QUARESIMA 

 

07.30 
 
 

09.00 
 
 
 
 
 

10.30 
 
 

18.30 
 

 

Per la comunità - Daminato Ivano - Berton Angelo - Balao Ido e Zuccato Maria 
 
 
Barbiero Romano - Bortolato Gabriella, Scattolin Demetrio e Gobbo Egle - Fa-
varo Vittorio (genitori e fratelli) - Fam. Michieletto Luigi, Rizzante Erminia e 
Bedin Mario - Pastrello Ulisse e sorelle Vedovato - Dorella Vittoria e familiari 
Pegoraro Marco - Cappelletto Vittorio, Giuseppina, suor GiannaMaria, Domeni-
co, moglie e figli  
 
Venturin Fabio - Cappelletto Livio e famiglie Longo e Cappelletto - Sbroggiò 
Luigi - Michieletto Giovanni, Rita, Emilio, Guido ed Aldo 
 
Franceschin Argentino (1° anniversario) 
 

MESSE ED INTENZIONI 

30 MARZO 2025 

DOMENICA IV di QUARESIMA  

PARROCCHIA SAN BENEDETTO ABATE 

SCORZÉ 
Foglietto settimanale 

 

Anno XXXVIII                                      N° 13 

Ci trovi anche su www.parrocchiascorze.it e su facebook.com/parrocchia.discorze 

Dal Vangelo secondo Luca                                                                                                                        (13,1-9) 
In quel tempo, si avvicinavano a Gesù tutti i pubblicani e i peccatori per ascoltarlo. I farisei e gli scribi mormoravano 
dicendo: «Costui accoglie i peccatori e mangia con loro». Ed egli disse loro questa parabola: «Un uomo aveva due 
figli. Il più giovane dei due disse al padre: “Padre, dammi la parte di patrimonio che mi spetta”. Ed egli divise tra loro 
le sue sostanze. Pochi giorni dopo, il figlio più giovane, raccolte tutte le sue cose, partì per un paese lontano e là 
sperperò il suo patrimonio vivendo in modo dissoluto. Quando ebbe speso tutto, sopraggiunse in quel paese una 
grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. Allora andò a mettersi al servizio di uno degli abitanti di 
quella regione, che lo mandò nei suoi campi a pascolare i porci. Avrebbe voluto saziarsi con le carrube di cui si 
nutrivano i porci; ma nessuno gli dava nulla. Allora ritornò in sé e disse: “Quanti salariati di mio padre hanno pane 
in abbondanza e io qui muoio di fame! Mi alzerò, andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato verso il Cielo e 
davanti a te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi salariati”. Si alzò e tornò 
da suo padre. Quando era ancora lontano, suo padre lo vide, ebbe compassione, gli corse incontro, gli si gettò al 
collo e lo baciò. Il figlio gli disse: “Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te; non sono più degno di essere 
chiamato tuo figlio”. Ma il padre disse ai servi: “Presto, portate qui il vestito più bello e fateglielo indossare, mettete-
gli l’anello al dito e i sandali ai piedi. Prendete il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché 
questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”. E cominciarono a far festa. Il figlio 
maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a casa, udì la musica e le danze; chiamò uno dei servi e 
gli domandò che cosa fosse tutto questo. Quello gli rispose: “Tuo fratello è qui e tuo padre ha fatto ammazzare il 
vitello grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo”. Egli si indignò, e non voleva entrare. Suo padre allora uscì a sup-
plicarlo. Ma egli rispose a suo padre: “Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai disobbedito a un tuo comando, e 
tu non mi hai mai dato un capretto per far festa con i miei amici. Ma ora che è tornato questo tuo figlio, il quale ha 
divorato le tue sostanze con le prostitute, per lui hai ammazzato il vitello grasso”. Gli rispose il padre: “Figlio, tu sei 
sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo; ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era mor-
to ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”».  

 

Un padre aveva due figli: nella Bibbia le storie di fratelli non sono mai facili, raccontano di violenza e menzogne, di 
riconciliazioni mancate. La fraternità non è un dato da cui partire, ma un progetto da costruire. Io voglio bene al figlio 
prodigo. Quante volte i ribelli in realtà sono solo dei richiedenti amore. Il ragazzo se ne va, un giorno, con la sua parte 
di “vita”, di eredità, in cerca di felicità, e crede di trovarla nelle cose. Il padre lo lascia andare, anche se teme che si 
farà male. Ma quella che sembrava la vita ideale, si rivela un lento morire; si dissangua di umanità, fino a ritrovarsi 
solo e affamato in una porcilaia. Allora rivede la sua casa, la casa del padre, la sente profumare di pane. Qualcosa gli 
si muove dentro, rientra in sé e decide di tornare. La vita gli ha insegnato a volare raso terra, lui non chiederà di esse-
re il figlio di ieri, ma uno dei servi di adesso. Non torna perché ha capito, ma perché ha fame. Ma al Padre importa 
solo che tu ritorni verso casa: lo vide da lontano e gli corse incontro. L’uomo cammina, Dio corre. L’uomo si avvia, Dio 
è già arrivato. E ci ha già perdonato in anticipo di essere come siamo, prima che apriamo bocca. Non domanda: da 
dove vieni, ma: dove sei diretto? Non chiede: perché l’hai fatto? Ma: vuoi ricostruire la casa? Non si lancia in un: te 
l’avevo detto! Ma: hai fame? Non è esperto in rimorsi quel padre, ma in abbracci. Il perdono di Dio non libera il passa-
to, fa di più: libera il futuro, ci rende figli nuovi. Non ci sono personaggi perfetti nella Bibbia, è piena di gente che cam-
bia strada e idee, di ripartenze sotto il vento delle passioni, ma poi alla fine sotto il vento di Dio. L’ultima scena gira 



Sabato 29 Marzo  17.00 un sacerdote è disponibile per le confessioni 
 

Domenica 30 Marzo  Raccolta per la nostra Caritas 
 15.00 in piazzale Avis: inizio della Celebrazione della Prima Confessione  
 

Lunedì 31 Marzo 11.00 in Chiesa: funerale di Scanferlato Narcisa 
 15.00 in Chiesa: funerale di Giacometti Teresa 
 

Martedì 1 Aprile 8.00 un sacerdote disponibile per le confessioni (fino alle 8.50) 
 

Mercoledì 2 Aprile  20.45 in Sala Grande dell’Oratorio: Genitori della V Elementare 
 

Giovedì 3 Aprile  20.45 in Sala Grande dell’Oratorio: Genitori della II Media 
 

Venerdì 4 Aprile  20.45 in Chiesa: Lectio Comunitaria sul tema della Speranza, preparato 
dalle Comunità Familiari di Evangelizzazione (CFE) 

 

Sabato 5 Aprile  16.00 in Consortium: Scuola di Evangelizzazione 
 17.00 un sacerdote è disponibile per le confessioni 
 

Domenica 6 Aprile  Progetto Gemma 
 dalle 9.00 alle 16.30: Ritiro dei Cresimandi e dei loro Genitori (9.00 ri-

trovo in campo sportivo, attività, Pranzo condiviso; ritrovo con le madrine e 
i padrini; poi in Chiesa Santa Messa tutti insieme) 

 

Affidiamo al Signore Scanferlato Narcisa Mafalda (anni 96) e Giacometti Teresa (anni 78) 
 

Olivo per la Domenica delle Palme: come di consueto, chi può lo porti a partire dalla prossima 
settimana (dal 7 al 12 Aprile) 
 

Raccolta del Ferro Vecchio: si terra sabato 12 Aprile dalle ore 8.00 alle ore 18.00, su appunta-
mento, contattando Barbato Silvia 349 8438844 dalle 18.00 alle 20.00 oppure Natali Giacomo 328 
1924100 dalle 17.30 alle 18.30. 
 

Pellegrinaggio Giubilare a Roma dal 10 a 12 Novembre organizzato dalla Collaborazione: ultimi 
posti, affrettarsi. Iscrizioni presso la Segreteria della Canonica da lunedì a sabato dalle 9 alle 12 e 
dalle 15 alle 18. Telefono 041 445181. 

AVVISI DELLA SETTIMANA 

L’ANGOLO DELLA PREGHIERA. In questa settimana … 
 

- perché il Padre mostri a tutti il suo volto d’Amore e di Perdono 

- perché Gesù Cristo ci conduca a contemplare la Misericordia del Padre 

- perché lo Spirito Santo accresca il nostro Amore verso Dio Padre 

attorno all’altro figlio, che non sa sorridere, che non ha la musica dentro, che non ha la festa nel cuore. Il ragazzo 
bravo in tutto è triste, come se fosse ai lavori forzati; per lui la bella vita era l’altra, quella del fratello. Ma il padre 
nella sua casa vuole figli, e non servi ubbidienti; esce e lo prega di entrare: vieni, è in tavola la vita! Il ragazzo avrà 
capito? Sarà entrato? Si saranno guardati, abbracciati? Non ci viene detto. Ed ecco la grande domanda: perché 
neppure l’ombra di un castigo? È giusto il padre della parabola? Dio è così? Sì, è l’immensa rivelazione per la qua-
le Gesù darà la vita: Dio è solo amore. E l’amore non è giusto, è sempre oltre, è centuplo, è eccedenza. E sempre 
un po’ fuorilegge. Così è il mio Dio, il Dio di Gesù, il Dio che ancora m’innamora (p. Ermes Ronchi). 


